
CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE  

DISCIPLINA DEL CONTRATTO  

LAVORATORI SVANTAGGIATI (art. 13 D.Lgs. 276/03) 

Al fine di garantire l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati, attraverso 
politiche attive e di workfare, alle agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro e' consentito: 
a) operare in deroga al regime generale della somministrazione di lavoro, ai sensi del comma 2 dell'articolo 23, ma 
solo in presenza di un piano individuale di inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro, con interventi formativi 
idonei e il coinvolgimento di un tutore con adeguate competenze e professionalità, e a fronte della assunzione del 
lavoratore, da parte delle agenzie autorizzate alla somministrazione, con contratto di durata non inferiore a sei mesi; 
b) determinare altresì, per un periodo massimo di dodici mesi e solo in caso di contratti di durata non inferiore a nove 
mesi, il trattamento retributivo del lavoratore, detraendo dal compenso dovuto quanto eventualmente percepito dal 
lavoratore medesimo a titolo di indennità di mobilità, indennità di disoccupazione ordinaria o speciale, o altra indennità 
o sussidio la cui corresponsione e' collegata allo stato di disoccupazione o inoccupazione, e detraendo dai contributi 
dovuti per l'attività lavorativa l'ammontare dei contributi figurativi nel caso di trattamenti di mobilità e di indennità di 
disoccupazione ordinaria o speciale. La Circolare del Ministero del Lavoro n. 41 del 23 ottobre 2004 al comma 2 
approfondisce e chiarisce il caso della lettera b) citato.  
Per lavoratore svantaggiato si intende qualsiasi persona appartenente a una categoria che abbia difficoltà a entrare, 
senza assistenza, nel mercato del lavoro ai sensi dell'articolo 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 2204/2002 della 
Commissione del 12 dicembre 2002 relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a 
favore della occupazione, nonche' ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381(D. lgs 
276/03 art.2 comma 1 lett. k); la Circolare del Ministero del Lavoro n. 41 del 23 ottobre 2004 al comma 1 chiarisce 
nello specifico questa ampia definizione.  
Il lavoratore destinatario delle attività di cui sopra decade dai trattamenti di mobilità, qualora l'iscrizione nelle relative 
liste sia finalizzata esclusivamente al reimpiego, di disoccupazione ordinaria o speciale, o da altra indennità o sussidio 
la cui corresponsione e' collegata allo stato di disoccupazione o in occupazione, quando: 
a) rifiuti di essere avviato a un progetto individuale di reinserimento nel mercato del lavoro ovvero rifiuti di essere 
avviato a un corso di formazione professionale autorizzato dalla regione o non lo frequenti regolarmente, fatti salvi i 
casi di impossibilità derivante da forza maggiore; 
b) non accetti l'offerta di un lavoro inquadrato in un livello retributivo non inferiore del 20 per cento rispetto a quello 
delle mansioni di provenienza; 
c) non abbia provveduto a dare preventiva comunicazione alla competente sede I.N.P.S. del lavoro prestato ai sensi 
dell'articolo 8, commi 4 e 5 del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
Le decadenze suddette si applicano quando le attività lavorative o di formazione offerte al lavoratore siano congrue 
rispetto alle competenze e alle qualifiche del lavoratore stesso e si svolgano in un luogo raggiungibile in 80 minuti con 
mezzi pubblici da quello della sua residenza. Le disposizioni delle lettere b) e c) non si applicano ai lavoratori 
inoccupati. 
I responsabili della attività formativa ovvero le agenzie di somministrazione di lavoro comunicano direttamente 
all'I.N.P.S., e al servizio per l'impiego territorialmente competente ai fini della cancellazione dalle liste di mobilità, i 
nominativi dei soggetti che possono essere ritenuti decaduti dai trattamenti previdenziali. A seguito di detta 
comunicazione, l'I.N.P.S. sospende cautelativamente l'erogazione del trattamento medesimo, dandone comunicazione 
agli interessati. E' ammesso ricorso entro trenta giorni alle direzioni provinciali del lavoro territorialmente competenti 
che decidono, in via definitiva, nei venti giorni successivi alla data di presentazione del ricorso. La decisione del ricorso 
e' comunicata al competente servizio per l'impiego ed all'I.N.P.S. 
Fino alla data di entrata in vigore di norme regionali che disciplinino la materia, le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano solo in presenza di una convenzione tra una o più agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro, anche 
attraverso le associazioni di rappresentanza e con l'ausilio delle agenzie tecniche strumentali del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, e i comuni, le province o le regioni stesse (comma 6). 
La Circolare del Ministero del Lavoro n. 41 del 23 ottobre 2004 al comma 3 chiarisce che l'agenzia tecnica strumentale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che stipulerà le convenzioni di cui sopra, è individuata in Italia Lavoro 
sulla base dell'articolo 30 della legge n. 448/2001, il quale prevede che il Ministero si avvale di Italia Lavoro per la 
promozione e la gestione di azioni nel campo delle politiche attive del lavoro e dell'assistenza tecnica ai servizi per 
l'impiego. 
In data 3 novembre 2004 è stato firmato un protocollo d'intesa tra Italia Lavoro, l'Agenzia Tecnica del Ministero del 
Welfare, e le associazioni di categoria delle agenzie di somministrazione (ex agenzie di lavoro temporaneo) AILT, 
APLA, CONFINTERIM, per il reinserimento nel mercato del lavoro delle categorie più deboli del mercato. 
Le associazioni di categoria, in base all'accordo, si impegneranno nell'opera di sensibilizzazione dei loro associati 
sull'art. 13. Italia Lavoro si occcuperà della stipula delle convenzioni previste dall'art. 13 tra enti locali e Regioni con le 
agenzie di somministrazione, nonchè ad avviare un tavolo tecnico con INPS, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali per identificare le modalità di accesso agli incentivi previsti dall'art. 13.  
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Art. 13. 
Misure di incentivazione del raccordo pubblico e privato 

1. Al fine di garantire l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati, attraverso 
politiche attive e di workfare, alle agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro e' consentito: 
a) operare in deroga al regime generale della somministrazione di lavoro, ai sensi del comma 2 dell'articolo 23, ma 
solo in presenza di un piano individuale di inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro, con interventi formativi 
idonei e il coinvolgimento di un tutore con adeguate competenze e professionalità, e a fronte della assunzione del 
lavoratore, da parte delle agenzie autorizzate alla somministrazione, con contratto di durata non inferiore a sei mesi; 
b) determinare altresì, per un periodo massimo di dodici mesi e solo in caso di contratti di durata non inferiore a nove 
mesi, il trattamento retributivo del lavoratore, detraendo dal compenso dovuto quanto eventualmente percepito dal 
lavoratore medesimo a titolo di indennità di mobilità, indennità di disoccupazione ordinaria o speciale, o altra indennità 
o sussidio la cui corresponsione e' collegata allo stato di disoccupazione o inoccupazione, e detraendo dai contributi 
dovuti per l'attività lavorativa l'ammontare dei contributi figurativi nel caso di trattamenti di mobilità e di indennità di 
disoccupazione ordinaria o speciale. 

2. Il lavoratore destinatario delle attività di cui al comma 1 decade dai trattamenti di mobilità, qualora l'iscrizione nelle 
relative liste sia finalizzata esclusivamente al reimpiego, di disoccupazione ordinaria o speciale, o da altra indennità o 
sussidio la cui corresponsione e' collegata allo stato di disoccupazione o in occupazione, quando: 
a) rifiuti di essere avviato a un progetto individuale di reinserimento nel mercato del lavoro ovvero rifiuti di essere 
avviato a un corso di formazione professionale autorizzato dalla regione o non lo frequenti regolarmente, fatti salvi i 
casi di impossibilità derivante da forza maggiore; 
b) non accetti l'offerta di un lavoro inquadrato in un livello retributivo non inferiore del 20 per cento rispetto a quello 
delle mansioni di provenienza; 
c) non abbia provveduto a dare preventiva comunicazione alla competente sede I.N.P.S. del lavoro prestato ai sensi 
dell'articolo 8, commi 4 e 5 del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
maggio 1988, n. 160. 

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano quando le attività lavorative o di formazione offerte al lavoratore siano 
congrue rispetto alle competenze e alle qualifiche del lavoratore stesso e si svolgano in un luogo raggiungibile in 80 
minuti con mezzi pubblici da quello della sua residenza. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere b) e c) non si 
applicano ai lavoratori inoccupati. 

4. Nei casi di cui al comma 2, i responsabili della attività formativa ovvero le agenzie di somministrazione di lavoro 
comunicano direttamente all'I.N.P.S., e al servizio per l'impiego territorialmente competente ai fini della cancellazione 
dalle liste di mobilità, i nominativi dei soggetti che possono essere ritenuti decaduti dai trattamenti previdenziali. A 
seguito di detta comunicazione, l'I.N.P.S. sospende cautelativamente l'erogazione del trattamento medesimo, dandone 
comunicazione agli interessati. 

5. Avverso gli atti di cui al comma 4 e' ammesso ricorso entro trenta giorni alle direzioni provinciali del lavoro 
territorialmente competenti che decidono, in via definitiva, nei venti giorni successivi alla data di presentazione del 
ricorso. La decisione del ricorso e' comunicata al competente servizio per l'impiego ed all'I.N.P.S. 

6. Fino alla data di entrata in vigore di norme regionali che disciplinino la materia, le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano solo in presenza di una convenzione tra una o più agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro, anche 
attraverso le associazioni di rappresentanza e con l'ausilio delle agenzie tecniche strumentali del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, e i comuni, le province o le regioni stesse. 

7. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si applicano anche con riferimento ad appositi soggetti giuridici costituiti ai 
sensi delle normative regionali in convenzione con le agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro, previo 
accreditamento ai sensi dell'articolo 7. 

8. Nella ipotesi di cui al comma 7, le agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro si assumono gli oneri delle 
spese per la costituzione e il funzionamento della agenzia stessa. Le regioni, i centri per l'impiego e gli enti locali 
possono concorrere alle spese di costituzione e funzionamento nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie. 

Art. 14. 
Cooperative sociali e inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati 

1. Al fine di favorire l'inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori disabili, i servizi di cui 
all'articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, sentito l'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del 
decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, così come modificato dall'articolo 6 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
stipulano con le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale e con le associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela delle cooperative di cui 



all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e con i consorzi di cui all'articolo 8 della 
stessa legge, convenzioni quadro su base territoriale, che devono essere validate da parte delle regioni, sentiti gli 
organismi di concertazione di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive modificazioni ed 
integrazioni, aventi ad oggetto il conferimento di commesse di lavoro alle cooperative sociali medesime da parte delle 
imprese associate o aderenti. 

2. La convenzione quadro disciplina i seguenti aspetti: 
a) le modalità di adesione da parte delle imprese interessate; 
b) i criteri di individuazione dei lavoratori svantaggiati da inserire al lavoro in cooperativa; l'individuazione dei disabili 
sarà curata dai servizi di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
c) le modalità di attestazione del valore complessivo del lavoro annualmente conferito da ciascuna impresa e la 
correlazione con il numero dei lavoratori svantaggiati inseriti al lavoro in cooperativa; 
d) la determinazione del coefficiente di calcolo del valore unitario delle commesse, ai fini del computo di cui al comma 
3, secondo criteri di congruità con i costi del lavoro derivati dai contratti collettivi di categoria applicati dalle 
cooperative sociali; 
e) la promozione e lo sviluppo delle commesse di lavoro a favore delle cooperative sociali; 
f) l'eventuale costituzione, anche nell'ambito dell'agenzia sociale di cui all'articolo 13 di una struttura tecnico-operativa 
senza scopo di lucro a supporto delle attività previste dalla convenzione; 
g) i limiti di percentuali massime di copertura della quota d'obbligo da realizzare con lo strumento della convenzione. 

3. Allorche' l'inserimento lavorativo nelle cooperative sociali, realizzato in virtù dei commi 1 e 2, riguardi i lavoratori 
disabili, che presentino particolari caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, in base alla 
esclusiva valutazione dei servizi di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, lo stesso si considera 
utile ai fini della copertura della quota di riserva, di cui all'articolo 3 della stessa legge cui sono tenute le imprese 
conferenti. Il numero delle coperture per ciascuna impresa e' dato dall'ammontare annuo delle commesse dalla stessa 
conferite diviso per il coefficiente di cui al comma 2, lettera d), e nei limiti di percentuali massime stabilite con le 
convenzioni quadro di cui al comma 1. Tali limiti percentuali non hanno effetto nei confronti delle imprese che 
occupano da 15 a 35 dipendenti. La congruità della computabilità dei lavoratori inseriti in cooperativa sociale sarà 
verificata dalla Commissione provinciale del lavoro. 

4. L'applicazione delle disposizioni di cui al comma 3 e' subordinata all'adempimento degli obblighi di assunzione di 
lavoratori disabili ai fini della copertura della restante quota d'obbligo a loro carico determinata ai sensi dell'articolo 3 
della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

 
 

 


